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I PEBA, strumenti di progettazione inclusiva. 
Percorso di formazione e partecipazione per i Comuni della 

Regione Emilia-Romagna. 

ANALISI PRELIMINARE E DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INTERVENTO 
 

Confronto e partecipazione delle P.A. Ascolto del territorio. 



PARTECIPAZIONE	



SCALA	DELLA	PARTECIPAZIONE	

A	noi	 interessa	 in	 par8colare	 la	 partecipazione	 pubblica,	 ovvero	 quelle	
forme	di	organizzazione	aEraverso	 cui	 i	 ciEadini	possono	 concorrere	al	
governo	della	 cosa	pubblica	contribuendo	ad	una	migliore	qualità	delle	
decisioni	colleGve.	
È	 necessario	 trovare	 un	 equilibrio	 tra	 la	 democrazia	 rappresenta8va,	
secondo	 la	 quale	 i	 ciEadini	 scelgono	 delle	 persone	 aEraverso	 l’is8tuto	
delle	 elezioni,	 fondamento	della	nostra	democrazia,	 sempre	più	 spesso	
logora	e	vuota	nelle	sue	forme	tradizionali,	e	la	democrazia	partecipa8va		
quell’insieme	di	pra8che	che	favoriscono	il	confronto	su	temi	specifici	tra	
i	ciEadini	ed	i	loro	rappresentan8.	
	
La	 partecipazione,	 sia	 evento	 che	 percorso,	 condoEa	 da	 facilitatore	 -	
sempre	esterno	-	si	pone	secondo	una	prospeGva	terza	che	favorisce	la	
scoperta	di	soluzioni	diverse,	impreviste,	crea8ve.	
In	caso	di	confliG	il	facilitatore	ha	una	casseEa	degli	aErezzi	per	aiutare	i	
partecipan8	a	trasformare	i	problemi	di	risorse	e	trovare	terreni	comuni	
sopra	le	par8.	
	



PARTECIPAZIONE	
PUBBLICA	

A	noi	interessa	in	par8colare	la	partecipazione	pubblica,	ovvero	quelle	forme	
di	 organizzazione	 aEraverso	 cui	 i	 ciEadini	 possono	 concorrere	 al	 governo	
della	 cosa	 pubblica	 contribuendo	 ad	 una	 migliore	 qualità	 delle	 decisioni	
colleGve.	
È	 necessario	 trovare	 un	 equilibrio	 tra	 la	 democrazia	 rappresenta8va,	
secondo	la	quale	 i	ciEadini	scelgono	delle	persone	aEraverso	 l’is8tuto	delle	
elezioni,	 fondamento	 della	 nostra	 democrazia,	 sempre	 più	 spesso	 logora	 e	
vuota	 nelle	 sue	 forme	 tradizionali,	 e	 la	 democrazia	 partecipa8va		
quell’insieme	di	pra8che	 che	 favoriscono	 il	 confronto	 su	 temi	 specifici	 tra	 i	
ciEadini	ed	i	loro	rappresentan8.	
	

La	partecipazione,	sia	evento	che	percorso,	condoEa	da	facilitatore	-	sempre	
esterno	-	si	pone	secondo	una	prospeGva	terza	che	favorisce	la	scoperta	di	
soluzioni	diverse,	impreviste,	crea8ve.	
In	 caso	 di	 confliG	 il	 facilitatore	 ha	 una	 casseEa	 degli	 aErezzi	 per	 aiutare	 i	
partecipan8	 a	 trasformare	 i	 problemi	 di	 risorse	 e	 trovare	 terreni	 comuni	
sopra	le	par8.	
	



Dinamica	partecipa8va	tra	ciEadini	e	poli8ca	(immagine	di	F.Aliber8)	

La	degenerazione	del	rapporto	tra	ciEadini	e	poli8ca	(immagine	di	F.Aliber8,	mod.)	



Il	 rapporto	 tra	 ciEadini	 e	 pubblica	 amministrazione	 (parte	 tecnica	 e	 parte	 poli8ca)	 è	
spesso	caraEerizzato	da	paure	e	diffidenze;	nella	dinamica	comune	spesso	si	rileva	da	
parte	dei	decisori	la	cosiddeEa	sindrome	DAD	(decido,	annuncio,	difendo)	e	da	parte	
dei	 ciEadini	 la	 cosiddeEa	 sindrome	NIMBY	 (non	 in	My	 back	 yard)	due	 aspeG	dello	
stesso	problema	di	incomunicabilità	che	porta	confliEo.			
	

È	legiGmo	che	permangano	paure	e	diffidenze	da	più	par8:		
•  i	 poli8ci	 temono	 di	 perdere	 la	 loro	 autonomia	 o	 di	 diffondere	 troppo	 alcune	

informazioni	sensibili	e	potenzialmente	esplosive,	
•  i	 tecnici	 vedono	 messe	 in	 discussione	 le	 loro	 conoscenze	 specialis8che	 e	 loro	

responsabilità	del	processo	amministra8vo	che	seguirà,	
•  I	ciEadini	temono	di	perdere	tempo	e	di	essere	presi	in	giro.	
	

La	 creazione	 di	 un	 clima	 di	 fiducia	 reciproca	 tra	 amministrazione	 e	 ci@adini	 non	 è	
quindi	 comunque	 scontata	 solo	 per	 il	 faEo	 di	 aver	 deciso	 di	 aGvare	 dinamiche	
partecipa8ve,	ma	va	costruita	lentamente	e	curata	per	tu@o	il	tempo.		

PARTECIPAZIONE:	PAURE	E	DIFFIDENZE	



Il	ciEadino	ed	il	suo	rappresentante,	democra8camente	eleEo,	in	situazione	di:	
Ø  incomunicabilità,	frequente	nelle	pra8che	tradizionali	(sopra)		

Ø  di		vero	ascolto,	auspicato	nei	percorsi	partecipazione	pubblica	(soEo)	
(Immagini	di	F.	Aliber8)	



LA	COSTRUZIONE	DELL’INCARICO	

Nell’avvio	della	realizzazione	di	un	PEBA	è	molto	importante	esplicitare	in	modo	trasparente		
il	mo8vo	per	cui	l’AC	decide	di	dare	l’INCARICO	PROFESSIONALE	oltre	l’obbligo	di	legge:	
Ad	esempio:	

q  Il	PEBA	era	già	in	programma	eleEorale;	
q  Vi	sono	esigenze	di	un	nuovo	amministratore	o	di	un	dipendente;		
q  L’AC	ha	necessità	di	acquisire	punteggio	per	finanziamen8	di	opere	pubbliche;	
q  Altro	…	

	
Capire	qual	è	l’obieGvo	principale	dell’AC	può	aiutare	entrambe	le	par8	a	promuovere	un	
percorso	più	efficace	e	completo.		
A	volte	l’AC	richiede	di	redigere	il	PEBA	i	tempi	sono	streGssimi	(	uno	o	due	mesi),		a	causa	
della	scadenza	dei	finanziamen8	o	l’urgenza	di	acquisire	il	punteggio	necessario.	Chiedere	–	
concordare	un	tempo	congruo	è	di	reciproco	interesse	anche	per	permeEere	di	aGvare	una	
partecipazione	proficua.	



LA	COSTRUZIONE	DELL’INCARICO	

	
Un	Sindaco	nel	dare	l’incarico	ha	deEo	
semplicemente:	
“Ho	promesso	ai	miei	eleEori	che	avrei	reso	il	
territorio	del	comune	un	po’	più	accessibile.		
Quindi	ho	subito	individuato	il	PEBA	come	
strumento	per:	
-  FOTOGRAFARE	la	situazione	di	edifici	e	del	

territorio;	
-  Individuare	quali	sono	i	problemi	più	urgen8	e	

quando	COSTA	risolverli.	
Solo	così	è	possibile	per	poter	PROGRAMMARE	
LE	REALIZZAZIONI	CONCRETE	(le	uniche	che	i	
ciEadini	capiscono	davvero).”	 Passeggiata	esperienziale	nel	territorio		



I	PEBA,	strumen8	di	progeEazione	inclusiva	

	

CONFRONTO	E	LA	
PARTECIPAZIONE	NELL’ANALISI	
PRELIMINARE	E	DEFINIZIONE	
DELL’AMBITO	DI	INTERVENTO	
	
	

	
	
 

	



PEBA		
PIANO	DI	ELIMINAZIONE	DELLE	
BARRIERE	ARCHITETTONICHE	

CITTA’	DELLE	PERSONE			
	
	
Studiare	un	logo	ed	una	grafica	accaGvante	(lo	
scopo	è	aGrare	le	persone)	in	cui	al	centro	ci	sia	
la	persona	e	non	la	disabilità,		
che	sia	leggibile	anche	da	persone	non	veden8	
(controllare	che	il	sito	del	comune	accessibile),	o	
ipoveden8	(adeguato	contrasto	croma8co).		
	
I	LUOGHI	DEGLI	INCONTRI	DEVONO	ESSERE	
ACCESSIBILI	A	360°.	

COMUNICARE	IL	PEBA	PARTECIPATO	
in	modo	inclusivo		



Tecnico	incaricato:	Arch.	Lucia	Lancerin	
Collaboratori:	DoE.	Leris	Fan8ni,	Arch.	Chiara	Dallaserra,	Arch.	Stefano	Maurizio	



Un	QUESTIONARIO	come	mezzo	di:	
•  comunicazione	(che	cos’è	un	PEBA,	

s8amo	avviando	il	PEBA);	
•  coinvolgimento	per	definire	meglio	gli	

ambi8	di	indagine		
•  fare	emergere	problemi	o	soluzioni	non	

eviden8.	
Il	ques8onario	può	essere	compilato	on	line	
(meno	del	5	%	dei	ciEadini)	ma	deve	essere	
distribuito	o	reso	scaricabile	dal	sito	anche	
in	formato	cartaceo.	La	sua	redazione	deve	
essere	s8molata	e	possono	arrivare	
contribu8	molto	interessan8	e	u8li.	
		



Pagina	'po	
Il	comune	di	LUGO	DI	VICENZA	in	tempo	di	Covid	19	non	potendo	aGvare	incontri	
con	 associazioni	 e	 ciEadini	 u8lizza	 le	 seguen8	 modalità	 di	 coinvolgimento	 e	
partecipazione	tramite:	

•  Comunicazioni	 sul	 sito	 web	 del	 comune	 con	 la	 presentazione	 del	 percorso	
aEraverso	cui	sarà	redaEo	il	PEBA	

•  AGvazione	di	 email	dedicata,	 aEraverso	 cui	 ciascun	 ciEadino	potrà	 contribuire	
alla	sua	redazione,	segnalando	proposte	(specificare	bene	luogo	e	possibilmente	
allegando	foto),	indicando	pun8	cri8ci	ed	eventuali	richieste	di	chiarimen8		

peba@comune.lugo.vi.it		
•  Ques8onario	 da	 scaricare,	 compilare	 e	 res8tuire	 da	 parte	 dei	 ciEadini	 che	

troverete	al	seguente	link	hEps://www.comune.lugo.vi.it/		
			

Le proposte dei cittadini dovranno pervenire entro il XXXX XXXX 

COMUNICARE	IL	PEBA	PARTECIPATO	ANCHE	NEL	SITO	DEL	COMUNE		



I	PEBA,	strumen8	di	progeEazione	inclusiva	

	

CONFRONTO	E	LA	PARTECIPAZIONE	NELL’ASCOLTO	DEL	TERRITORIO	
	

La	partecipazione	solitamente	è	una	scelta	poli8ca.	In	base	a	questa	sono	
defini8	il	numero	e	la	8pologia	degli	incontri	e	delle	passeggiate.	

	
AEenzione	alla	redazione	di	un	elenco	di	stakeholder	COMPLETO:		

i	genitori	dei	bambini	fino	ai	3	anni,	le	persone	non	uden8,	ipoveden8		o	
non	veden8;	associazioni	spor8ve	legate	alle	aGvità	Paralimpiche	

!!	non	dimen8care	di	invitare	tuEe	le	persone	direEamente	coinvolte	!!	
Ogni	incontro	è	preferibile	sia	sempre	aperto	a	tuEa	la	ciEadinanza,	in	

luogo	accessibile	e	con	orari	adegua8	alla	comunità.	
Se	vi	sono	persone	che	non	possono	venire	agli	incontri	è	buona	norma	

andare	ad	intervistarle	(OUT-REACH)	
	
	

	





PEBA	à	RILEVAZIONE	
PIANO	DI	ABBATTIMENTO	DELLE	BARRIERE	ARCHITETTONICHE		



PEBA	à	PASSEGGIATA	PROGETTANTE	
LE	CRITICITA’	



Partecipazione	ed	Equità	

SOSTANZIALE  
Che cosa è stato 

deciso?  
 



Partecipazione	ed	Equità		
L'equità non è sempre semplice e non sempre significa che ognuno 
dovrebbe ottenere l'esattamente la stessa cosa. Ci sono molte 
situazioni, relazioni ed eventi che entrano in gioco.  In genere si 
applicano principi condivisi sull’equità anche in base alle leggi 
vigenti (la legge è uguale per tutti?) 
Anche se non c'è una risposta sola, ci sono alcuni principi e pratiche 
di base che possono aiutare a descrivere l'equità.  
 
PROCEDURALE  
Come è stato deciso?  
RELAZIONALE 
Come ho/sono stato trattato?  
SOSTANZIALE  
Che cosa è stato deciso?  
 



Partecipazione	ed	Equità		
 
PROCEDURALE  
•  Come è stato deciso?  
•  Sono state date le informazioni 

sufficienti?  
•  Si sono create le condizioni 

adeguate per presentare le 
diverse opinioni?  

•  Il decisore –governante ha 
dedicato un tempo adeguato 
per ascoltare?  

•  Il decisore-governante  ha 
motivato le proprie decisioni?  

•  La decisione è stata 
consegnata/presentata  entro 
un tempo ragionevole?  

•  È stato il decisore imparziale?  
 



Partecipazione	ed	Equità		

RELAZIONALE 
• Come ho/sono stato trattato?  
• Il governo-decisore è stato disponibile/accessibile?  
• È stata rispettata la riservatezza?  
• L'agenzia del governo –decisore è stata onesta e schietta?  
• In caso di errore ha offerto le proprie scuse?  



La città, con risorse 
sempre più ridotte, ha il 
dovere di rispondere 
alle richieste di tutti i 
cittadini  e delle loro 
esigenze à BILANCIO 
PARTECIPATO 



Partecipazione	ed	Equità		

 
SOSTANZIALE  
• Che cosa è stato deciso?  
• Il governo ha avuto 
l'autorità legale per 
prendere la decisione?  
• La decisione è stata presa 
sulla base di informazioni 
pertinenti?  
• La decisione è stata 
oppressiva o ingiusta?  
• La decisione  presa può 
ledere o ha leso di fatto 
qualche diritto? 





Carta	della	Partecipazione		



Carta	della	Partecipazione		



Carta	della	Partecipazione		





Carta	della	Partecipazione		



Ogni spazio pubblico può essere occasione 
per costruire nuove «alleanze» e 

promuovere il confronto 



Carta	della	Partecipazione		





•    

La	partecipazione	nel	deEaglio	



Carta	della	Partecipazione		





Carta	della	Partecipazione		



Processi	partecipa8	aper8	a	tuG		

Ad es. sono risorsa preziosa 
gli anziani volontari che 
conoscono a fondo il 
territorio ed il suo tessuto 
sociale, e quindi possono 
essere davvero un trait 
d’union tra varie 
generazioni:  
la trasmissione della loro 
saggezza di nonni e dei 
loro “vissuti” contribuisce 
a rafforzare il senso di 
appartenenza e di rispetto 
verso la città”  



Carta	della	Partecipazione		





Carta	della	Partecipazione		



•    

La	partecipazione	nel	deEaglio	



Carta	della	Partecipazione		



FORMAZIONE	INTESIVA	E	COINVOLGENTE			



________________
_____ 

Lucia Lancerin, 45  

FORMAZIONE	INTESIVA	E	COINVOLGENTE			



_____________________ 
Lucia Lancerin, 46  

FORMAZIONE	INTESIVA	E	COINVOLGENTE			



NUOVE	BARRIERE	



PARTECIPAZIONE	

La	fase	di	partecipazione,	purtroppo	ridoEa	a	causa	della	emergenza	COVID,	è	stata	svolta	tramite	un	
ques8onario	rivolto	ad	associazioni	ed	a	tuG	i	ciEadini.		
Le	27	risposte	ricevute	non	sono	molte	ma	rappresentano,	anche	se	in	quan8tà	limitata,	tuEe	le	fasce	
d’età	dai	22	agli	84	anni.	Solo	vi	è	una	maggiore	rappresentanza	di	donne	rispeEo	a	quella	degli	
uomini.	
Queste	le	caraEeris8che	di	chi	lo	ha	compilato:		

	
	
	
	
	
	
	
	
Dal	ques8onario	sono	sta8	estraG	da8	(segnalazioni	vie,	proposte)	riporta8	nelle	priorità	soEo	la	voce	
“segnalazioni”.	Alcune	indicazioni	specifiche	sono	state	u8lizzate	nella	elaborazione	delle	proposte	sia	
nei	percorsi	che	negli	edifici	pubblici.		



EstraEo	delle	8pologie	di	barriera		
ordinato	per	frequenza	(vedi	relazione)	

TIPOLOGIA	DI	BARRIERA	 INTERVENTO FREQ 	COSTO	 

•  Dislivello	causato	da	
gradino		

•  Scivolo	con	pendenza	
eccessiva	

•  Passi	carrai	con	
pendenza	eccessiva		

Raccordo	del	percorso	a@raverso	la	creazione	di	
una	rampa		
Demolizione	della	rampa	esistente	e	ricostruzione	
della	stessa	con	pendenza	longitudinale	tale	da	
consen8rne	l’agevole	superamento	da	parte	di	tuG	
(preferibilmente	inferiore/uguale	al	5%),	e	pendenza	
trasversale	non	superiore	all’1%.	La	pavimentazione	
dovrà	essere	an8sdrucciolevole,	uniforme	e	
compaEa.			
Adeguamento	passo	carraio	tramite	realizzazione	di	
marciapiedi	in	rilevato	(quota	accesso	immobile)	e	
rampe	di	raccordo	al	percorso	esistente,	con	
pendenza	5%	(massima	8%);		

89	
	

€	62.944	
	

•  Assenza	di	
segnalazione	taRle	per	
non	vedenS		

Adeguamento	di	aEraversamento	pedonale	tramite	
nuova	realizzazione	di	segnaleSca	taRle	a	
pavimento	(segnale	pericolo	valicabile)		

68	
	

€	84.280	
	

•  Pavimentazioni	con	
sconnessioni,	buche	
isolate,	deformazioni	
della	pavimentazione	
esistente	

Adeguamento	della	pavimentazione	dissestata	
tramite	demolizione	e	rifacimento	del	tappeSno	
d’usura	o	sosStuzione	di	parte	di	essa	
Realizzazione	di	marciapiede	o	camminamento	
previa	demolizione	dell’esistente.		

62		 €	143.819		



Tema	degli	strumen8:	bisogna	cercare	di	capire	quali	possono	essere	gli	strumen8	u8li	per	oEenere	una	ciEà	il	più	possibile	
inclusiva.	Alcuni	esempi	di	buone	pra8che:	 			
•  Cervia:	sportello	per	l’accessibilità	
•  Parma:	invenzione	dei	conceG	regola8vi	per	la	qualità	urbana	
•  Brescia:	creazione	del	primo	ufficio	a	livello	nazionale	per	l’eliminazione	delle	barriere	architeEoniche.	
	
Per	riuscire	ad	o@enere	quesS	risultaS	bisogna	far	si	che	la	ci@à	delle	persone	divenS	ci@à	educante.	
Necessità	di	con8nuare	ad	avere	aEenzione	per	le	ciEà,	aEraverso	la	manutenzione	e	la	cura	delle	stesse	anche	aEraverso	le	
relazioni	fra	le	persone.		Spesso	le	norme	e	le	procedure	vengono	applicate	come	elemen8	che	possono	creare	confliG.	
Dare	con8nuità	ai	progeG	e	agli	interven8,	ad	esempio	puntando	su	piccoli	interven8	ripe8bili	nel	tempo	che	riescano	man	
mano	a	crescere.	
Inves8re	in	interven8	che	abbiano	una	visione	strategica	della	ciEà,	che	implichi	l’aggregazione	dei	saperi,	soEo	gli	occhi	di	un	
piano	complessivo.	
Lo	spazio	pubblico	può	definirsi	inclusivo	solo	se	si	rende	disponibile	a	qualsiasi	8po	di	ciEadinanza.		
Bisogna	cercare	di	recuperare	un	rapporto	di	fiducia	fra	l’amministrazione	e	i	ciEadini.	
Aprire	uno	sportello	per	l’uso	temporaneo	degli	spazi	urbani.		
		
		
		

SUGGERIMENTI	E	RIFLESSIONI	
DAL	VIAGGIO	NEI	COMUNI	DELLE	BUONE	PRATICHE	

	

	REGGIO	EMILIA	“INCLUSIONE”	
Laboratorio	su	Inclusione	sociale	e	costruzione	di	comunità		

	
Organizzato	da	Comune	di	Reggio	Emilia	e	Cerpa-Italia	-	Criba	Regione	Emilia	Romagna	con	Reggio	Children,	Reggio	nel	mondo	–	Mondoinsieme	

Con	la	partecipazione	dei	comuni	di	Venezia,	Torino,	Brescia,	Bologna,	Cervia,	Parma,	Sacile	
05	Aprile	2013	-	A	cura	di	Lucia	Lancerin	e	Cerpa-Italia	





Promuovere	la	consapevolezza	che	la	proge@azione	dev’essere	rivolta	all’individuo	e	all’ambiente	e	che	il	progeRsta	può	
Divenire	operatore	di	salute		
Rendere	il	“Design	for	all”	insegnamento	obbligatorio	nelle	scuole	
Maggior	integrazione	all’interno	e	tra	le	is8tuzioni:	il	tema	dell’accessibilità	necessita	di	una	modalità	di	lavoro	trasversale	e	
dialogo	tra	gli	uffici,	per	coordinare	gli	interven8	,		per	ridurre	le	spese	di	intervento	(ad	es.	sullo	stesso	traEo	di	strada),	per	
far	dialogare	tra	loro	gli	strumen8	urbanis8ci.		
A	Firenze	esiste	un’area	di	coordinamento	tra	le	diverse	direzioni	ed	un	comitato	tecnico	dove	partecipano	i	responsabili	dei	
seEori	dell’opera	pubblica	in	oggeEo	
Prevedere	integrazione	tra	municipalità	e	coordinamento	tra	le	associazioni	
Manca	una	norma8va	che	iden8fichi	se	gli	scooter	eleErici	possono	essere	considera8	ausili	(come	le	carrozzine)	o	mezzi	di	
trasporto	(come	le	moto	e	le	bicicleEe).	Per	le	persone	con	disabilità	gli	scooter	eleErici	sono	un	sistema	di	mobilità	che	si	sta	
diffondendo:	manca	una	chiarezza	norma8va	e	c’è	bisogno	di	maggior	visibilità.	Dove	esistono	le	colonnine	di	bike	sharing,	
dovrebbero	essere	rese	u8lizzabili	per	ricaricare	gli	scooter	eleErici.	
Partecipazione:	considerare	l’utente	come	portatore	di	interesse	e	renderlo	partecipe	(carta	delle	esigenze	nel	comune	di	
Firenze)		
Formare	con	corsi	specifici	il	personale	tecnico	che	proge@a	e	realizza	(anche	a@raverso	la	sperimentazione	dire@a	della		
carrozzina	e	della	benda)		e	il	personale	che	conduce	i	mezzi	di	trasporto	pubblico	perché	sia	in	grado	di		dare	indicazioni	
precise	e	sappia	accogliere	in	modo	adeguato	le	persone	con	disabilità		
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Laboratorio	su	“La	ci5à	per	tu7:	accessibilità,	mobilità,	sicurezza”	
Organizzato	da	Comune	di	Venezia	Ufficio	EBA	(Eliminazione	Barriere	Archite@oniche),		

Ufficio	Comunicazione	-	CiEà	per	tuG,	Cerpa	Italia	e	INU	Veneto	-	Con	il	sostegno	di	PMV	S.p.A.	
Con	la	partecipazione	dei	comuni	di	Brescia,	Bologna,	Firenze,	Manziana,	Ladispoli,	Padova,	Vicenza,	Reggio	Emilia,	Sacile	

	



Tema	dell’unificazione	dei	codici:	esigenza	di	un	codice	unico.	Padova	ha	sollevato	la	necessità	di	uniformare	i	codici	a	livello	
nazionale	tramite	un	accordo	tra	le	associazioni	(unione	italiana	ciechi	e	ipoveden8	però	non	si	trovano	in	accordo)	in	
relazione	alla	segnale8ca	taGle	prima	degli	aEraversamen8	pedonali	e	nello	spazio	aperto;	stazioni,	aeropor8	sono	di	
competenza	non	comunale	e	non	si	entra	perciò	nel	merito.	Non	tuG	i	comuni	applicano	ciò	che	prevede	la	legge.	
	importante	la	ges8one	dei	finanziamen8,	cioè	la	des8nazione		alle	opere	EBA	di	una	quota	dei	proven8	delle	opere	di	
urbanizzazione	(il	20%);	è	importante	sapere	che	ci	sono	risorse	con8nua8ve	nel	tempo.	
La	comunicazione	è	il	primo	passo	per	rendere	accessibile	la	ci@à	a@raverso	informazioni	adeguate	ed	aggiornate	agli	
uten8	sul	livello	di	accessibilità	di	mezzi	pubblici,	percorsi	urbani,	parchi	pubblici	ed	edifici	comunali.	
Importanza	di	collocare	l’intervento	nel	contesto	urbano,	verificare	e	di	collegarlo	alle	aErezzature	esisten8	(traspor8	e	
parcheggi.	Il	trasporto	pubblico	integrato	al	trasporto	privato	(vedi	Venezia	con	i	taxi)	
Mobilità	accessibile	nelle	rotatorie:	un	problema	da	affrontare.	
Dialogo	e	confronto	con	la	Sovrintendenza	per	trovare	soluzioni	nei	centri	storici:	rampe	con	gradino	agevolato	per	
superare	gli	ostacoli	con	pendenze	dall’8	al	15%	permeEendo	una	buona	accessibilità	al	ponte	
Il	comune	di	Sacile	sta	sperimentando	un	soxware	per	la	valutazione	delle	barriere	architeEoniche	di	progeEazione	o	
ristruEurazione	per	garan8re	uno	standard	di	accessibilità,	a	par8re	dall’esperienza	finlandese.	Lavoro	tecnico	di	vaglio	dei	
progeG	per	valutare	non	in	maniera	discrezionale	da	parte	dei	tecnici	comunali.	L’esperienza	finlandese	ha	dato	risulta8	
molto	posi8vi	a	livello	economico	per	gli	en8	locali.	
Proposta	di	un	laboratorio	con8nuo	con	i	comuni:	è	emersa	la	richiesta	di	dare	una	conSnuazione	a	questa	esperienza	per	
portare	avanS	un	lavoro	conSnuo	per	una	rete	tra	comuni	a@raverso	un	blog	nella	pagina	web	di	biennale	spazio	pubblico	
anche	a@raverso	un	blog	/forum.		
(*)	Spesso	si	costruiscono	gruppi	di	accompagnamento	durante	i	percorsi	partecipa8vi	ed	un	tavolo	di	monitoraggio	a	
conclusione	dello	stesso,	cos8tui8	da	amministratori	ciEadini	ed	esper8,	possono	accompagnare	la	realizzazione	finale.	
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